
POLITICA INTERNA 

Tempesta 
sul Quirinale 

Il leader del Psi apre la campagna elettorale in Sicilia 
«Se ci eravamo rimessi alle decisioni di palazzo Chigi 
a maggior ragione ci rimetteremo al capo dello Stato 
Ci troviamo dinanzi ad una situazione complessa». » 

«Crisi o rimpasto? Decida Cossiga» 
GrM in antonk c^ 
Cossiga sembra preferire una crisi al rimpasto volu-
: to da Andreotti? Da Palermo Craxi incassa con sod-
- disfazione. «Ci rimettiamo a una valutazione autore-
jvole»» si limita a dire il leader socialista. Ma owia-
; mente con l'aria di chi pensa: avevamo ragione noi 
' e óra abbiamo un punto di vantaggio. Cose più diffi
cili adesso? «Ho sempre avuto l'impressione che ci 
.troviamo di fronte a una situazione complessa». 

• • DAL NOSTRO INVIATO • 

BRUNO MWnWNDINO 

'••PALERMO. Il (atto nuovo 
' ' Oràri lo cita a meli discorso, 
: menile affronta il tema delle ri- ' 

(orme. «Avevamo detto - spie- ' 
: ga con aria pacata - che ci ri

mettevamo alle decisioni del 
' ! presidente del Consiglio su co-
: ' me (are per uscire da questa si-
; tuaxlone, e ci rimettiamo natu-
. • ralmente «desso a maggior ra-
! gione alla valutazione del ca-
; pomello Stato». Ai socialisti pa-
; :ierrnltani Craxi non spiega co-
' 'sa ha detto o latto intendere il 

'Quirinale ma questa parte del 
discorso non e un messaggio 

< ; destina» alla sala. Il metsag- " 
1 gte ^destinato ad Andreotti e 

. da questopùnto divista èchla-
' rissimo. Craxi incassa con 
- ' molta soddlslazione l'avallo di 
5 Cossiga alla posizione soclall-
|E:sta. • • • 
SI - Il *»der del garofano aveva • 
•aperto l'assemblea nazionale 
•• ichMdendo un nuovo i 

ma questa richiesta sembra 
passata In cavalleria per far 
posto a una verifica accompa
gnata da un più o meno so
stanzioso rimpasto. Ora Invece 
il quadro cambia di nuovo. 
Craxi è raggiante. 1 collabora
tori dicono che è di ottimo 
umore da giovedì. Ha saputo 
in anticipo dell'intenzione di 
Cossiga di pronunciarsi a (avo-
re di una crisi vera e propria 
piuttosto di un rimpasto? £ 
possibile. Certo, ostenta pru
denza. Ai giornalisti che lo as
salgono alla line del discorso 
palermitano concede qualche 
battuta, con tono metitabon-
do. «Ci rimettiamo • dice rife
rendosi agli orientamenti del 
Quirinale - a una valutazione 
autorevole*. •Torneremo ad 
esaminare la situazione cosi 
come si sta evolvendo al più 
presto possibile». La situazione 
è pio complicala ora o venti* 
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Bettino Craxi. segretario del Psi 

quattrore fa? «Ho sempre avuto 
l'impressione che ci trovassi
mo di fronte a una situazione 
complessa che va affrontata 
con molta serietà. Che tutti i 
problemi debbono essere ap
profonditi nei vari aspetti, e per 
quanto ci riguarda ribadiamo 
lo spirilo costruttivo con il qua
le (in dall'Inizio avevamo di

chiarato la necessità di preci
sare In modo chiaro e convin
cente Il tracciato programmati
c o che deve essere percorso 
netta lase conclusiva della legi
slatura e la utilità di procedere 
ad un rinnovamento della 
compagine governativa». • 

In cosa consista il tracciato 
programmatico che deve esse

re percorso Craxi non l'ha 
spiegato nei dettagli nemme
no a Palermo. Ha fatto un ac
cenno alla situazione dram
matica della finanza pubblica, 
ma il problema non e di quelli 
per cui c'è bisogno di una crisi 
di governo se poi l'esecutivo 
sarà guidato dalle stesse per
sone e formato dalle slesse for

ze politiche. 
il nodo riguarda sempre la 

partita istituzionale e intorno a 
questo punto il discorso di Cra
xi continua a girare, instanca
bilmente. Premette, ancora 
una volta, che la posizione del 
Psi sul nodi Istituzionali non è 
rigida, non 6 minacciosa, ma 
ragionevole. Spiega, però non 
a caso prima di affrontare il ca
pitolo della verifica e della crisi 
che -qualche passo avanti» in 
ogni modo bisognerà pure far
lo. «Non pretendiamo la re
pubblica presidenziale - affer
ma - ma non ci possono ri
spondere che non si può (are 
un referendum prepositive». 
Craxi usa quasi le stesse parole 
pronunciate all'assemblea na
zionale perdite che l partiti de
vono stare attenti, dato che 
sulla repubblica presidenziale 
il paese la pensa diversamente 
dalla maggioranza delle forze 
politiche. Il ragionamento è 
condito dalla constatazione 
che II Psi vuole evitare situazio
ni di marasma, che punta a 
sbocchi produttivi,' ma anche 
dalla notazione che quest'an
no bisogna utilizzarlo per fare 
qualcosa di utile -perché II Psi 
continui a sostenere il terzo 
governo consecutivo a guida 
de». 

Craxi alterna còsi blandizie 
e avvertimenti, ma dal conte
sto del discorso la sala trae po
chi spunti di entusiasmo, Solo 

all'inizio del discorso, nella fa
coltà di ingegneria dell'univer
sità, il leader socialista si ab
bandona a qualche stilettata. 

' Tutte contro Leoluca Orlando. 
. I cittadini di Palermo - dice 
, Craxi -hanno potuto constata-
. re che tutti l nodi vengono al 

Esitine e hanno visto che Or-
ndo «sembrava una stella na

scente ed è diventata una stel
la filante, avviluppatasi in una 
rete che non si sa dove va». 
Sotto accusa la primavera di 
Palermo che avrebbe amman
sito tante parole, tanti conve
gni e tante tavole rotonde e po
ca vera lotta alla mafia. Senza 
spiegare pero dov'è adesso la 
lotta alla mafia della nuova 
giunta palermitana. 

E il Pds? Poche parole, con 
vecchi giudizi e ripropostone 
dell'unità socialista come uni-

• ca vera strada per la ricompo
sizione della sinistra. Per la Si
cilia, che si appresta al voto re
gionale, frasi di circostanza e 
un progetto: che diventi una 
terra in cui si può investire, una 
sorta di raccordo tra il sud del
l'Europa e il sud del Mediterra
neo. Poi una battuta sui «mora
lizzatori che hanno bisogno di 
essere moralizzati». Infine, la 
soddisfazione per i magistrati, 
•accusati di tenere nei cassetti 
le inchieste sui politici», che 
ora ii-hanno vuotati e si è sco
perto che non c'è il nome di 
un solo socialista». 

ita Malfa: «Parole di troppo sulla P2 
Più eli prima dico no al presidenzialisiro» 

\. Il fri ha preso malissimo la sortita >assQlutoria»,cU 
i CÒtì^Sm P2. fb Spadolini, da prèstìehte del 
: C^nsignp^a rendere pubblici nell'81 gli elenchi di 
•-' OerBi EHnTtò̂ U'decretodi scroglimentodella stranu-

ra segreta. La Malfa: «Nuovi dubbi sulla opportunità 
di una-svolta in senso presidenziale della Repubbli
ca. Nella P2 di patriottico non c'è stato nulla. Il giù-

^ dizbdel Parlamento fu chiaro, netto e definitivo». 

vmomORAQONI 

E la che cosa 
«Odo? 

a «ra

s a ROMA. •' Giorgio La Malfa, 
scuro in viso, cerca di convin
cere (cronisti che della senten
za, d i Cossiga sulla P2, ieri in 
Direzione, non s'è parlato. 

•Abbiamo affidato U com
mento al nostro giornale», di
ce. •Eq è un commento severo, 
che si conclude cosi: «Ce una 
linea di continuità e di coeren
za nella politica di un paese 
cuLnoD può sottrarli neanche 
U capo dello Stato». 

•Oli ultimi avvenimenti - ag
giunge il segretario del Pri-so
no destinati ad alimentare dei 
dubbi sull'opportunità di una 

^ presidenziale svolta in senso 
déUà7 Repubblk illca». Vorrebbe 
remarsi qui. Poi accetta di tor

nare sull'ultima •esternazione» 
del presidente delta Repubbli
ca. .... ; 

Onorevole La Matta: D preti-
dente Cotetga ha esteso 11 

' a w parere aseoorìorto da 
•. Crladtn aBaPZ. U l cene rea-
- altee? 
Il giudizio noi l'abbiamo dato 
con l'editoriale della «Voce re
pubblicana». L'Intervista del 
presidente è un fatto politico 
rilevante. Abbiamo dovuto 
esprimere una nostra posizio
ne. Con tutto il rispetto che si 
deve alla carica del capo dello 
$lato, alla sua posizione Istitu
zionale nel nostro ordinamen
to. 

Nella prima parte dell' 
sta sof>oTHaté detìè ctì 
condividiamo: l'Importanza 
della parola patria. I darmi che 
una certa cultura ha determi
nato a valori di tondo dello sta
to nazionale. Nella asconda 
parte. Invece, c'erano alcune 
parole di troppe Cosi ha scrit
to la «Voce». Testualmente. Per 
ciò che riguarda Gladio, noi 
abbiamo ricordato tempre che 
1 dubbi sulla correttezza della 
struttura clandestina tono nati 
dall'atto stesso con il quale la 
questione fu reta pubblica'. Le 
inchieste In corto, del Parla-
mento e della magistratura, to
no il frutto dell'informazione 
sull'esistenza di (Medio data 
dal governo aliti commistione 
Stragi. Ora, questi dubbi io mi 
auguro che s k r o dissolti posi
tivamente. Ma non nascono da 
una polemica politica. . 

. Però Castiga ha aperto ap
punto un capitelo nuovo, e 
più grave. Ha la qualche mo
do riabilitato la Pi... , ; 

Le parole sulla P2. come ha 

tersttota «voce.; ci palòho'ai 
troppo. Nella P2 di patriottico 
non c'è stato nulla. C'è stato 
affarismo, Invecei-Cè stararl'a-
spirazlone ad esercitare pret-
stoni politiche indebite. 0 Se
nato votò quasi all'unanimità il 
decreto di scioglimento del-
l'associazione segreta. Il giudi
zio dei Parlamento * stato net
to, chiaro e definitiva 

• > NMaMttetcfttwn,Coaliga 
. la definì 4rapbdente e Ira-
• prudente» per «rer detto cht 

1)1 nomini che dorrebbero 
- fotegaramGiatllo tono per 

certi aspetti gli stetti, tal 

' re.Lai 
tertIT 

Lei ricorda una vicenda che mi 
riguardo, nella quale il Quiri
nale cadde In un equivoco. 
Pento che il mio giudizio ti ri-
leritse al Presidente, mentre 
non era f r i z z a t o a hit. Cossi
ga. poi, è uomo'leale, e qual
che tempo dopo mi ha dato at
to dell'equivoco. Mi ha scritto 
egli stesso una lettera in cui se 
ne doleva. Ho constatato che è 
capace di ammettere quando 
le parole vanno al di là del suo 

pensiero. 
Ma oggi d tono altri casi di 
esponenti 
mentati fatti 
tirali del capo 
Alcuni di toro at tono appet», 
lati al presidenti dette Cante
re perchè li tutelino. Secon
do lei che possibili» e'» di 
«difendere» I paruunéntarlT 

lo non voglio giudicare altri ca
s i Spero - mi auguro - che per 
la tranquillità della vita istitu
zionale dei nostro paese an
che questi si risolvano con uh 
chiarimento reciprocò. D'altra. 
parte, Spadolini e la lotti han
no tutta l'esperienza politica e 
la prudenza Istituzionale ne
cessarie per risolvere questi 
problemi. ',.,. , .; . .• : . i . • , 

Quitto pesano gli Interventi 
del prendente mila verifica 
di governo, I rapporti tra I 
pafu^;ritc»*»jB elezioni 

Credo che le due cote siano 
separate, e che 0 problema 
delle polemiche nelle quali ti è . 
trovato ii Quirinale zia da cir
coscrivere, lo preferirei con
centrare la nostra attenzione 

- politica sulle «ose che B gover
no ha da lare. L'Italia ne ha M-. 
sogno, ha di fronte una situa
zione difficile. E una polemica 
attorno al vertice delle Istitu-

> ziont è una cosa sottla quale H •• 
- paese comunque non fa passi 
; avanti . . . ; , 
. Veniamo altera a parlare di 

verifica. Lei ha Incontrato. 
l'altro «torno II presidente 
AndreottL Eatra quanto 
tempori deciderà tulle torti 

del governo? 
Andreotti ha detto che è deci
so a concludere prima di Pa
squa, e che sta completando le 
famose schede di programma. 

: Io gli ho ricordato che una di 
queste schede deve indicare 
con sufficiente chiarezza co
me sistemare il buco che si è 
aperto nella finanza pubblica 

. nel *91, e come si intende im
postare la legge finanziaria del 
1)2. Fra l'altro, è l'ultima ceca-

?* 

>*s e cissicura: «D Presidente non è massone» 

w 

V 

Per bocca del gran maestro Giuliano Di Bernardo, 
la Massoneria ha chiesto ieri che il Papa porga le 
proprie scuse per le recenti dichiarazioni e ha 
puntato l'indice contro i «poteri occulti» dell'Opus 
Dei. Insomma, una specie di botta e risposta con 
il Pontéfice. Ad una domanda dèi giornalisti, il 
Gran maestro ha poi escluso che il presidente del
la Repubblica Cossiga sia massone. 

«VLADIMIRO SKTTIMIUJ 

aWROMA. || papa ha parlato, 
per quanto riguarda la Tosca
na, di «poteri occulti» alluden
do alla Massoneria? Farebbe 
bene. Invece, a parlarci dell'O- • 
pus Dei che conosce sicura
mente meglio di noi. Quelli so
no I veri poteri occulti. Cossiga 
Massone? A me. come Gran 
maestro di Palazzo Giustiniani, 
nori'risulta. Ovviamente parlo 
per il periodo della mia «gran
de maestranza». Lo ha detto ie
ri, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta In-un grande al
bergo cittadino. Giuliano Di. 
fcemardo. Gran maestro della 
Massoneria di Palazzo Giusti
niani, presentando 1 lavori an
nuali di Loggia che inizeranno 
oggi e. continueranno anche 
domanlln questo modo, la 

massoneria si è Inserita di pre
potenza nelle polemiche di 
Suesti giorni. Bisogna dira che 

i Bernardo, rispondendo alle 
domande del giornalisti, ha te
nuto poi a prendere ancora 
una volta le distanze dal •pe
riodo Celli» ed ha voluto poi 
•interpretare» la clamorosa di
chiarazione del presidente 
Cossiga sul .patrioti nella P2» 
spiegando che II capo dello 
Staio, forse, si riferiva alla log
gia non del periodo gelllano, 
ma agli anni precedenti quan
do della P2 facevano parte 
specchiatlsslmi galantuomini 
perseguitati per le loro idee. Di 
Bernardo si è comunque di
chiarato grato a Cossiga per le 
parole di rispetto pronunciate 
nei confronti della Massoneria 

in generale. Qualcuno ha ri
cordato che ogni anno, all'ini
zio dei lavori Cella Orari Log
gia, il preciderne della Repub
blica inviava messaggi di «fer
venti auguri d buon lavoro» 
per poi chieder» té anche que
sta volta il messaggio era arri
vato. Di Bernardo, con un lar
go sorriso, ha spiegato pazien
temente che non era arrivato 
ancora nulla, ma ette gli auguri 
del Capo dello Stato, prima o 
poi, sarebbero comunque arri
vati. Nella «cartellina» prepara
ta per I giornalisti, come a vo
ler rimarcare una accentuata 
differenza tra prima e ora. Il 
Gran maestro tveva (atto Inse
rire una serie di dati sulla mas
soneria nel neutro Paese e al
cune note storiche. Il Grande 
Oriente d'Itali.'i, fondato nel 
1805, è l'unica massoneria Ita
liana ufficialmente riconosciu
ta da tutte le Grandi Logge del 
mondo e, in primo luogo, dalla 
Gran Loggia unita d'Inghilterra 
che è la comune •matrice» del
l'intera massoneria. I «fratelli» 
italiani? Secondo I dati fomiti 
ieri, tono 16.700 divisi In 582 
logge. Ognuna di queste è gui
data da un maestro venerabile. 
Le fogge, a loro volta, sono 
raggruppate. geograficamente 

in 17 collegi circoscrizionali. 
Gran Maestro, dal marzo dello 
scorso anno è, appunto, il 
prof. Giuliano Di Bernardo, or
dinario di filosofia della Scien
za. all'Università diTrento e au
tore di un gran numero di pub
blicazioni scientifiche e di al
cuni libri sulla Massoneria. Da
ti e strutture della organizza
zione tono state fomite 
proprio per mettere in rilievo lo 
sforzo di •tnsparenzaxlella at
tuale maiitoneria di Palazzo 
Giustiniani e del Grande Orien
te che vorrebbero scrollarsi di 
dosso la pesante eredità gelila-
na. Lo Metto sforzo, come è 
noto, era stato portato avanti 
anche nel cono della •mae
stranza» dell' on. Corona, che 
non aveva ottenuto, però, risul
tati di grande rilievo. Di Bernar
do, comunque, barba ieratica 
e sguardo sicuro, si è presenta
to ieri al giornalisti con piglio 
manageriale e grande decisio
ne. Era circondato, ovviamen
te, da un buon numero di «fra
telli» che si sono a lungo esibiti 
nel solito «fraterno triplice ab
braccio». L'albergo prescelto 
era il «Minerva», nell'omonima 
piazza, a due passi dal Pan
theon. Quindi nel cuore di Ro

ma e in' una zona colma di : 
simboli esoterici: a cominciare '• 
dall'elefantino che troneggia 
al centro della strada per finire 
a quelli disseminati, all'interno 
e all'esterno dello stesso Pan
theon, antico e superbo «oro
logio solare». Quindi, niente 
ambiente mondano come 
l'Exceislordi via Veneto dei 
tempi di Celli, un luogo estre-
manenle «profano». Di Bernar
do, appunto, forse anche in 
questo modo, ha voluto sottoli
neare differenze e diversità. 11 
gran maestro, comunque, ha 
tenuto' a sottolineare lo sforzo 
di trasparenza nei confronti 
della stampa e dell'opinione 
pubblica, da parte della Mas
soneria e si è poi scagliato 
•contro coloro» che alimenta
no la «cultura del sospetto» con 
precisi riferimenti, come ab
biamo visto, al Papa e alla 
Chiesa. Ha anche aggiunto la 
•fratellanza» non è più disposta 
a sopportare Insulti e che 
ognuno dovrà rispondere di 
quello che dice . E a questo 
punto che sono state citate le 
recenti prese di posizione di 
Papa Wojtyla. Il gran maestro, 
rispondendo ad una lunga se
rie di domande ha poi riaffer
mato l'adesione massonica 

Giuliano di Bernardo Gran Maestro della Massoneria 

agli ideali di liberta, tolleranza, 
fraternità e democrazia. Ha 
quindi criticato duramente i re
gimi comunisti appena crollati 
annunciando di avere aiutato 
a «tornare alla luce» i «fratelli» 
dei paesi dell'Est e di stare la
vorando per la rinascita della 
Massoneria In Urss. Infine si è 
detto preoccupato di come 
certe posizioni ahtimassonl-
che risultino ancora oggi omo
genee tra Pds, Il nuovo partito 
di Occhetto, e la stessa Chiesa. 

Poi le risposte ai giornalisti su 
Cossiga «che non è massone», 
«almeno da quando io sono 
gran maestro» cosi ha conclu
so Di Bernardo. 

Poi, tutti intorno al tavoli per 
una elegante colazione di la
voro. Da stamane, Invece, tutti 
attenti per i lavori annuali della 
Gran Loggia, sempre in un 
grande albergo di Roma. In 
gran segreto, si discuterà di pa
ce. Sicuramente con la «bene
dizione* di Cossiga. 

Per rintervista 
durante lo sciopero 
scontro su Raitre 

SILVIA QARAMBOIS 

ava ROMA. «L'intervista a Cos
siga era nei magazzini della 
Rai: essendo pre-registrata non 
mi sono sentito legato dallo 
sciopero e dall'obbligo di scio
perare. Inoltre sono stato coin
volto in una situazione d'ur
genza. Due giorni fa ero a Lon
dra per partecipare a un con
vegno e sono stato raggiunto 
da una telefonata del Quirina
le: mi sono precipitato a Roma 
per far si che fosse trasmessa 
nel più breve tempo possibile. 
Le illazioni che erano state fat
te sul contenuto non erano 
piaciute al Presidente». Il diret
tore di Raitre, Angelo Gugliel
mi, ha spiegato cosi ieri, a Co-
negliano Veneto (dove è in 
corso una rassegna televisiva). 
la sua^decisione di trasmettere 
proprio l'altra sera, giorno di 
sciopero dei giornalisti Rai, 
l'intervista che Cossiga aveva 
rilasciato a Giancarlo Santal-
massi il 7 marzo scorso e che 
poi era stata bloccata due gior
ni dopo, a poche ore dalla pre
vista messa In onda, dal Quiri
nale. Il «via libera» di Cossiga, 
anzi la richiesta di procedere 
con la trasmissione, è venuto 
dopo che la notizia dell'intervi
sta «autocensurata» aveva avu
to larga eco sui giornali. 

•E vero: la cassetta pre-esi
steva da diversi giorni. Ma non 
è questo il punto. Il tatto so
stanziale è che l'intervista era 
naturalmente la notizia più lm-. 
portante della giornata, perché 
si trattava non solo del Presi
dente della Repubblica, ma 
anche e soprattutto, della du
rissima polemica che sui con
tenuti di quell'intervista si è svi
luppata da tempo». Il segreta
rio nazionale della Fnsi, Gior
gio Santerinl, con una lettera 
aperta al giornalisti dell'emit-

Giomio La Malta. 
segretario 
rJelPamtorspubblicario 

sione per non (arti bocciare 
dal governatore della banca 
tedesca. Noi possiamo respin
gere per oiSógiio frazionate 11 
suo votò, ma ci slamo bocciati" 
da soli con un debito pubbli
c o come quello che abbia
mo... 

Come è potuto accadere? DI 
chlèUrapontablllU? 

Il governo oggi ammette che 
mancano dodicimila miliardi. 
Se fosse realistico e onesto, 
ammetterebbe che ne manca
no più del doppio. Ci sono due 
altri grandi buchi: la legge For
mica sulla rivalutazione degli 
impianti delle aziende, che do
vrebbe dare 8500 miliardi ma 
non 11 darà. E15500 miliardi di 
gettito che dovrebbero venire 
dalle vendite dei cespiti pub
blici. Due mesi e mezzo fa in 
Parlamento anche noi aveva
mo lanciato l'allarme. C'è stato 
un errore, una responsabilit& 
grave dei tre ministri finanziari, 
o una volontà di sottovalutare? 
C'era qualche ministro che 
non voleva preoccupare gli 
elettori? lo ho posto la doman
da, lascio aperta la risposta. 
Ma, cosa ancor più importan-

tenza radio-televisiva ha de
nunciato la rottura del black
out deciso dal sindacato, nella 
difficile vertenza che vede im
pegnati i giornalisti. 

«Si deve sapere - continua 
Santerini - che quanto poteva 
essere fatto per evitare l'errore 
di Guglielmi è stato fatto» dalle 
rappresentanze sindacali: «So
no stati informati con sollecitu
dine e durezza sia i vertici della 
Rai sia il Quirinale». «Tutto que
sto non scalfisce l'uniuiime 
partecipazione dei giornalisti 
dell'emittenza pubblica e pri
vata allo sciopero, ma pone un 
problema che va oltre la legge 
sul servizio pubblico» (che 
prevede dieci giorni di preavvi
so per gli scioperi dei giornali
sti della tv pubblica). 

Anche il sindacato dei gior-
, nalisti Rai è intervenuto con 
: durezza, per voce del segreta-
. rio. Giuseppe Giuiicttl: «Non 

mancavano alla terza rete le 
possibilità di collocare In mo
do adeguato e con altrettanto 
rilievo - ha dichiarato - La de
cisione del direttore di Raitre è 
aggravata dal fatto che non è 
stata la presidenza della Re
pubblica a chiedere obbligato
riamente la trasmissione nella 
giornata di ieri: al contrario la 
direzione di rete ha assunto li
beramente tale decisione, uti
lizzando tra l'altro lo spazio so
litamente riservato alla tra
smissione Samarcanda, non 
andata in onda per l'adesione 
compatta della redazione allo 
sciopero generale. L'Usigral -
conclude Giulietti - d'intesa 
con ta federazione della stam
pa, si riserva di assumere tutte 
le iniziative necessarie a tutela
re ii Ubero esercizio del diritto 
di sciopero all'interno del ser
vizio pubblico». • 

te, voglio sapere che cosa ac
cadrà d'ora innanzi. Fra il '91 e 
il '93 o si entra in Europa o si 

|Testatuori>-
Su quésto argomento la 

' ' preoccupazione, ancorché 
tardiva, sembra mianhne. 
C'è un altro tema che Invece 
divide: la proposta «oculi
sta di abbinare 1 referendum 
alle elezioni poUttche. La ac
cettereste? 

Gli abbinamenti sono una co
sa tecnicamente possibile. Ma 
stimolerebbero i referendum. 
Ogni partito cercherebbe di fa
re referendum su una materia 
che attira 11 consenso, speran
do in una ricaduta positiva. In
vece è necessario l'opposto: 
bisogna stringere le maglie 
della legge referendaria che 
già c'è. 

Quale futuro prevede per D 
governo? Crisi? Rimpasto? 

Io ho dato la mia disponibilità 
ad Andreotti. Un paese non ha 
mai bisogno di crisi di gover
no. Se lui è in grado di miglio
rare la struttura, rafforzarla, raf
forzare il programma, e tutto 
questo senza fare una crisi, 
tanto di guadagnato. 
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IL CALENDARIO DEL POPOLO 
ha cambiato sede 

Il nuovo indirizzo è: 

NICOLA TETl Editore, 
. via Comelico, 30 

20135 MILANO -Tel. (02) 55015575 

l'Unità 
Sabato 
23 mano 1991 


